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Per festeggiare degnamente il nuovo campanile della chiesa, venne deciso di 

organizzare per la domenica successiva una gran mangiata di gnocchi, alla quale fu 

invitato tutto il paese.  

D’altronde il Comune aveva un bel po’ di soldi in cassa, le patate non mancavano e... 

la fame nemmeno! 

- Ma come facciamo a preparare gnocchi per tutti? Non abbiamo pentole grandi a 

sufficienza! 

- Lasciate fare a me - disse il Sindaco, che alla vigilia della festa convocò in municipio 

i venti Cogollesi più giovani e robusti, ai quali diede ordine di impastare cento 

gnocchi ciascuno, ma attenzione: grandi come la testa d’un bambino! All’alba del 

giorno dopo tutto il paese scese sulle rive del vicino torrente, in un punto in cui le 

acque ribollivano impetuose tra i sassi del fondo. Per scaldar l’acqua, sulle sponde 

vennero accese decine e decine di calchère
1
 e quando sembrò che tutto fosse 

pronto, i duemila grossi gnocchi furono gettati nel fiume. 

- E adesso restiamo in attesa che siano ben cotti! - esclamò il Sindaco, sedendosi su 

un sasso. 

Passò un’ora, ne passò un’altra e... 

- Ma come facciamo a sapere se gli gnocchi sono pronti? - chiesero le donne al 

borgomastro. 

- Be’, basta assaggiarne uno! 

- Ci penso io - disse il parroco, che fra tutti i Cogollesi era il più affamato. Si levò 

tonaca, scarpe e calzini e si tuffò nel fiume sotto gli sguardi ansiosi dei suoi fedeli: il 

poverino lottò a lungo contro la violenza della corrente, annaspando e urlando 

disperato, finché... 

- Guardate! - gridò il Sindaco balzando in piedi. - Devono essere proprio buoni, gli 

gnocchi, se il parroco non sta più nella pelle per mangiarli! 

Poi il disgraziato in acqua perse le forze e venne trascinato via dalla corrente! 

- Ehi - urlarono in coro i Cogollesi, - ma il parroco se li sta mangiando tutti, i nostri 

gnocchi! Su, forza, andiamo a fermarlo! 

Furibondi contro il prete e contro la sfortuna, si gettarono tutti nel torrente, uno 

dopo l’altro, e di loro non si seppe più nulla... naturalmente fino alla prossima 

puntata! 

                                                             
1
 Forni che servivano per la produzione della calce. 


